
Nazionale, oggi 
Sacchi chiama 
per Berna 
Toma Casiraghi 

• • Oggi Alluci Sacchi dilania la lista ilei 
rumina t i ( 17 ci IN) per la partita l (piallile,i-
/loiie a l.sa 94) cernirò la Svizzera fissala per 
J'1 in. ìggiou Berna azzurri e rosse ieri* lati sono 
ni testa al girone .1 pan merito con In punti 
L'unica probabile novità, rispetto .ili ultima 
convocazione sarà il ritorno ili Casiraghi, torn­
ili forsp escluso. 

Under 21 
I soliti noti 
per il match 
con la Svizzera 
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La Juventus vince a Parigi e raggiunge 
la finale di Coppa Uefa con un prezioso gol 
del suo numero 10: Trap imposta una gara 
intelligente senza difensivismi esasperati 

Al Parco dei Principi i bianconeri riscattano 
un anno dalle molte ombre: e ora la doppia 
sfida (5 e 19 maggio) col Borussia Dortmund 
Applausi a Rampulla, portiere non titolare 

Voilà, monsieur Baggio 
PARIS ST.GERMAIN-JUVENTUS Q-1 

PARIS ST. GERMAIN- Lama sv, Kombouare 5,5. Colleter 6 (80' 
S?'™.81" s v ) ' Riardo 6, Roche 5.5, Le Cuen 5,5. Fournier 5.5 
(b3 Simba 5). Guenn 6, Weah 6, Valdo 5. Ginola 6.5. (13 Rey-
naud. 14 Bravo, 16 Dutuel). 
JUVENTUS: Rampulla 7, Torricelli 5.5. De Marchi 5,5, Galla 6. 
Carrera 6,5, Julio Cesar 5. Marocchi 6.5. Platt 6. Vialli 6, Bag­
gio 6,5. Moeller 5 (65' Casiragi 6) (85' Di Canio sv). (12 Peruzzi. 
13Sartor. 15Ravanelli). 
ARBITRO: Uilenburg 5. 
RETE: 77'R. Baggio. 
NOTE: serata mite, terreno in buone condizioni, angoli 7-3 per 
il Paris. Ammoniti: Torricelli, R. Baggio, Colleter, Le Guen. 
Spettatori 47mila. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • • PARIGI Con un "morbido 
catenaccio», la Juve vola in fi­
nale osservando come in tem­
pi più gloriosi la filosofia di 
Tra paltoni in trasferta: un tiro, 
un gol. Il guizzo e di Roberto 
Baggio, al solito: il numero 10 
bianconero aveva già deciso la 
prima sfida col Paris St.Ger-
main siglando una doppietta, 
ieri sera ha completato l'opera 
sempre sodo gli occhi di Plati­
ni, mai tenero con il suo suc­
cessore in bianconero. I fran­
cesi a dire il vero si sono rivela­
ti più modesti del previsto, a 

conti fatti: molti cursori, tre uo­
mini-chiave (Weah, Valdo e 
Clinola) non sempre ispiratissi-
mi. Ma tant'e: la doppia finale 
di Coppa Uefa (5 e 19 mag­
gio) se la giocano i bianconeri 
contro il Borussia Dortmund e 
chissà che non salvino una sta­
gione semi-disastrosa. In rialzo 
pure le quotazioni di Trapatto-
ni. fedele fino in fondo alla sua 
filosofia del calcio. 

Il Trap manda infatti in cam­
po una Juve a sorpresa: non 
c'è, come era stato annuncia­
to, Casiraghi; viene invece rie-

Roberto 
Baggio 

,. - , -• festeggia 
J * . ^ , < dopo il gol 

che vate 
una finale 

stimato Galia per infoltire il 
centrocampo; Vialli dunque 
non fa il centrocampista, ma in 
attacco riceve comunque po­
chissimi palloni, troppo «lun­
ga" e arretrata la formazione 
bianconera per mettere nei 
guai la difesa del Psg. E tuttavia 

la partita scivola via anonima 
nel primo lempo. minaccian­
do sempre qualcosa che non 
accade, il gol dei transalpini, il 
golletto che basteiebbe per 
qualificare alla finalissima gli 
uomini di Artur Jorgedopo l'I-
2 di Torino. Rampulla non cor­

re seri pencoli, e anche quan­
do ( 18') su cross di Colleler, 
Weah anticipa Carrera e di 
piatto indirizza rasoterra nel-
I angolino, il sostituto di Peruz-
zi si fa trovare pronto alla bril­
lante deviazione. È l'unica pal­
la-gol dei primi -15'. Il Psg attac­

ca in forcing dal 25' al liS': e 
qui la .luve «balla» paurosa­
mente. Torricelli soffre Giliola, 
come De Martin nei confronti 
di Fournier. Per fortuna Carrera 
0 abbastanza pronto; Julio Ce­
sar è sempre troppo lento, e la 
sua macchinosità mette in crisi 
l'intero complesso, la Juve gio­
ca in 50 metri anziché in 30, e i 
francesi avrebbero l'opportu­
nità di creare molto più di 
quanto fanno II centrocampo 
juventino pratica una zona mi­
sta con Galia-Marocclu-Platt. 
trio modesto d'emergenza im­
pegnalo soprattutio ad addo­
mesticare il brasiliano Valdo. 
Vialli ù un'anima in pena, ma e 
troppo isolato, proprio come 
Moller e Baggio: e curioso ve­
dere una Juve cosi catenaccia-
ra pur in mancanza dei suoi 
migliori uomini-cerniera 
(Kohlcr, Conte e Dino Bag­
gio). Si va al riposo con Ram­
pulla colpito in mischia (di­
storsione alla caviglia) ma che 
resta al suo posto; con Torri­
celli alfannato sulla pista di Gi­
liola che si fa ammonire; con 
Vialli che cade in area (con­
trasto con Ricardo) e chiede 
inutilmente il rigore all'arbitro 
olandese Uilenburg; comun-

Scala perde in casa ma centra uno storico obiettivo: la finalissima di Londra 

Wembley periferia di Panna 
PARMA-ATLETICO M. O - l 

PARMA, ballotta 6, Matrecano 6,5, Benarrivo 6,5. Minotti 5,5, 
Apolloni 6,5, Grun6.5, Melli 5,5 (87' Horvatin sv), Pin 6,5, Osio6 
(76' Pizzisv).Cuoghie, Brohn6. (12Taffarel, 13Pulga. 15 Fer­
rante). 
ATLETICO M.: Diego 6, Aguilera 5,5 (58' Alfaro 6). Tom 6. Solo-
zabal 6, Tomas 6, Donato 6, Sabas 6,5, Schuster 6.5. Vizcaino 
6,5, Alfredo 6, Garcia 5(72'Juanito 5), (13 Abel, 14Ferreira. 15 
Mova). 
ARBITRO: Schmidhuber (Germania ) 5. 
RETE: 77'Sabas. 
NOTE: angoli 10-4 per ti Parma, espulso Juanito, ammonito 
Toni, A fine partita espulsi per proteste Vizcaino e Altare 
Spettatori 21.915, incasso 765 milioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER CUACNELI 

• • PARMA Sotto gli occhi di 
Arrigo Sacchi il Parma vive 
tranquillo 78 minuti, poi subi­
sce un gol dall'Atletico Madrid • 
e per guadagnare la finale di 
Coppa delle Coppe e costretto 
a soffrire per 12 interminabili 
minuti. E deve ringraziare la 
generosità dell'arbitro tedesco. 
Schmidhuber. che a pochi mi­

nuti dalla fine sorvola su un fal­
lo di Minotti sul centravanti 
Vizcaino. il 2 a 1 conquistalo a 
Madrid permette alla squadra 
di Scala di conquistare la fina­
le. Ma che fatica. E che pole­
miche: «Un risultato premedi­
tato», esclama furibondo Jesus 
Gii y Gyl, presidente del club 
spagnolo. Passa comunque il 

Parma, che il 12 maggio, allo 
stadio Wembley di Ixindra, af­
fronterà i belgi dell'Anversa. 

Il Parma, avvantaggiato dal 
risultato dell'andata, ha bada­
to a controllare la partita, l-o 
ha fatto con assoluta tranquilli­
la e sicurezza e senza dannarsi 
l'anima, per 78 minuti, Fino a 
quel momento l'Atletico non 
aveva mai saputo pressare e 
dare brusche accelerazioni al­
la manovra. Solo all'inizio di ri­
presa con la forza della dispe­
razione ma con idee piuttosto 
confuse, gli spagnoli hanno 
cercato di portare lo scompi­
glio nel dispositivo tattico di 
Scala. Riuscendovi solo nel fi­
nale. L'allenatore del Parma, 
privo degli squalificati Di Chia­
ra e Zoratto e del'infortunato 
Asprilla, ha messo a centro­
campo Pin. in difesa Matreca­
no e al posto di Asprilla l'ami­
co fidato del colombiano: Mar­
co Osio. 

La partita inizia col Parma 
spigliato che non ha paura di 

svolgere la propria manovra. E 
si propone in avanti fin dai pri­
mi minuti. Solo al 29' riesce a 
rendersi pericoloso, sfiorando 
il gol. Matrecano va veloce sul­
la destra, arriva sul fondo e 
crossa a mezz'altezza. Osio 
nell'arca spagnola arriva con 
puntualità all'impatto col pal­
lone. Ma, solo con la porta 
spalancata davanti, appoggia 
troppo debolmente il pallone. 
Arriva Toni e salva sulla linea. 
Tre minuti dopo, Imi alto so­
pra la traversa di Giughi dopo 
un prolungalo assolo di Molli 
sull'out dèstro. Al 39' Grun 
scende veloce sulla destra, 
crossa in area, Brolm si butta 
anticipando e colpisce di testa: 
para Diego. Al W dal versante 
sinistro Brolin niello al centro, 
Osio la da sponda per la girata 
di Minotti: palla a lato di poco. 
All'inizio del secondo tempo 
l'Atletico parte alla carica e 
gioca il tutto per tutto, Preme e 
tiene in mano le redini del gio­
co. Ma il Parma non trema. Al 

G' Alfredo viene liberato al li­
mite dell'area del Parma. Pro­
va il destro, ma Ballotta rispon­
de alla grande. Al 33', il colpo 
di scena. Ballotta esce male su 
un traversone, perde il control­
lo della palla che arriva sui pie­
di di Sabas: lo spagnolo non 
fatica ad appoggiarla in rete. 
Inizia l'inferno per la'squadra 
di Scala, che impaurita ripiega 
e deve subire lunghi minuti di 
assalii dei madrileni. I giocato­
ri spagnoli protestano per due 
interventi in area di rigore di 
Matrecano su Solozabal, il se­
condo di Minotti su Vizcaino. 
Pare rigore in entrambi i casi, 
ma l'arbitro dice di no ed 
espelle Juanito e. dopo il fi­
schio finale, cartellino rosso 
anche per Vizcaino e Alfaro. 
Appuntamento a Wembley, 
dove potrebbe giocare anche 
Asprilla: «Ci sarò, 6 una pro­
messa», ha detto il colombiano 
in una conferenza stampa pri­
ma della partita. 

quo i bianconeri danno il me­
glio nel 'male, soprattulto per­
che- I francesi pagano il forcing 
precedente, 

Anche la ripresa inizia sulla 
lalsanga di quanto si e visto in 
preedenza: la Juve continua a 
difendere il vantaggio minimo 
raccolto a Torino; sterili e con­
fusi gli attacchi francesi. Jorgc 
inserisce un'altra punta.il vec­
chio Simba che -giustiziò» il 
Real Madrid nei quarti di fina­
le, esce Fournier; altri 5' e Trap 
inette Casiraghi al posto di 
Moeller. iiialservilo ma lezioso 
come nelle peggiori giornate. 
Intanto si fa ammonire Baggio 
pescato a perder lempo. Al 70' 
la Juve rischia: Carrera stratto­
na Weah in arca, è rigore ma 
l'arbitro non lo concede. Ecosì 
7 minuti dopo è la Juve ad an­
dare in gol con l'unico tiro in 
porta della partita: Marocchi 
batte una punizione. Platt di te­
sta serve un assist a Vialli che 
gira debolmente in porta, Bag­
gio ò appostato e imprime la 
deviazione decisiva. Rabbiosa 
e confusa la replica francese: 
Rampulla para i tiri di Weah e 
l«e Guen. La Juve ci in finale, 
malgrado tulio. 

Marco 
Osio 
cerca di 
sfondare 
il bunker 
spagnolo 

Detentore: Aiax (Olanda) 
Finali 5 e 19 maggio 

JUVENTUS (Ita)-PansS.G. (Fra) 2-1 1-0 
Borussia D. (Ger)-Auxerre (Fra) 2-0 0-2 (6-5 ai ng.) 

Detentore: Werder Brema (Ger) 
Finale: 12 maggio a Londra 

Atletico Madrid (Spa)-PARMA (Ita) 
Spartak Mosca (Rus)-Anvcrsa (Bel 

1-2 
1-0 

1-0 
1-3 

L'argentino 
Claudio 
Caniggia, 
squalificato per 
tredici mesi 
casua doping 

La coca di Caniggia 
costa 13, mesi di stop 
100 milioni alla Roma 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M I MII.ANO Tredici mesi di 
squalitica a Claudio Caniggia 
(con decorrenza dall'8 aprile, 
potrà tornare in campo l'8 
maggio '93, avrà 10 giorni per 
prepararsi al Mondiale); 100 
milioni di multa alla Roma «per 
responsabilità indiretta» in re­
lazione alla partila di campio­
nato Roma-Napoli del 21 mar­
zo scorso, quella in cui il suo 
attaccante fu trovdto «positivo», 
Proprio la sanzione al club 
giallorosso e'1 la sorpresa vera 
del verdetto emevso ieri alle 19 
dalla commissione disciplina 
re: nei «casi» preedenti (M.ira-
dona, Bortololti), i club di ap­
partenenza (Napoli. Brescia) 
erano stati infatti prosciolti. 
Anche stavolta il Pm Martellino 
aveva chiesto il proscioglimen­
to, accanto ai 13 mesi per il 
giocatore. Probabilmente la 
Roma ò stata pesantemente 
punita per i precedenti (Car­
nevale e Peruzziì : la società ha 
già annunciato-ricorso.-II.pre­
cesso per doping a Caniggia 
era iniziato alle 15.30. l'argen­
tino, agitatissimo aveva bor­
bottato un «che casino» prima 
di salire assieme agli avvocati 
Taormina, Lubrano e Coppi,al 
secondo piano delld sede del­
la Lega, in via Filippetti, per se­
dersi davanti alla commissione 
composta da Artico, Mensitieri 
e Br'gnano; al procuratore fe­
derale Martellino. Durata del 
processo: 90 minuti, come una 
partita di football. Caniggia ha 
parlalo per una quindicina di 
minuti, confessando l'uso di 
cocaina, un uso occasionale 
ma, fallo insolito, non "Snida­
ta» ma consumata tramite «una 
sigaretta fornita da un amico». 
Il giocatore ha parlato di un 
gesto fatto in un momento dif­
ficile, di sconforto, per proble­
mi calcistici e famigliari. "Tor­
no a Roma e alla Roma, ora 
sono tranquillo, ho detto quel 
lo che dovevo dire e la com­
missione mi ò parsa compren­
siva. Mi aspetto una sentenza 
giusta e buona», l'argentino. 

pallidissimo e uscito in fretta 
alle 17.15, per salire subito su 
un' Alfa !&1 grigia che lo ha 
ri.it•coinpegnato all'acropoli') 
assieme ai legali. Il piocesso è 
finito addirittura in anticipo sui 
tempi previsti «perché- ha det­
to il legale del giocatore, Fran­
co Coppi - il mio assistito ha ri­
conosciuto subito i latti Si è 
trattato di un momento di leg­
gerezza, ma non ha compiuto 
certo quel geslo per migliorare 
la prestazione agonistica» Sul­
l'aspetto deUVxrcasionaliUf' 
ha insistito anche Carlo Taor­
mina, che in qualità di avvoca 
lo della Roma aveva chiesto «il 
proscioglimento della società, 
a nostro avviso per nulla re­
sponsabile dell'accaduto: Ca­
niggia ha latto uso di aroga al­
le ore 12 del venerdì, lontano 
dalla partita e nel suo apparta­
mento, al di fuon di ogni possi­
bile controllo del suo club. Si 0 
trattato di un comportamento 

falK-lullesv*-. E un lagazzosi'll 
problemi psicologici e difficol­
tà di ambientamento». Il pro­
curatore federale. Cesare Mar­
tellino però ha (atto subito una 
precisazione: «L'ipotesi del do­
ping resta: la cocaina non mi­
gliorerà la prestazione agoni­
stica ma certo migliora la resi­
stenza allo sforzo innalzando 
la soglia della fatica, e un gio­
catore anche assumendo la 
sostanza in settimana può ri­
cavarne bendici, convincendo 
magari l'allenatore a farlo gio­
care poi alla domenica. C'è da 
dire che la cocaina presa per 
via nasale fa elicilo dopo un 
quarto d'ora e ha una lunga 
durata; presa tramite sigaretta, 
come nel caso di Caniggia, ha 
un ef(etto-«crack», arriva al cer­
vello dopo appena 8 secondi». 
! precedenti di condanna per 
coca, nel campionato italiano, 
sono due: Diego Marddona, 
nell'apnle '9!, fu condannato 
a 15 mesi di squalifica (la ri­
chiesta del Pm era stata di due 
anni); il bresciano Bortolotti. 
nel maggio '91, fu squalificalo 
per 12 mesi. 

Scandalo Pescara. L'inchiesta 
Labate «pressa» Galeone 
con un altro interrogatorio 
Gaffe del legale di Marino 
^ B «Sono venuti a Pescara a 
cercare riscontri di prove ac­
quisite altrove». Una gaffe? Dif­
ficile da credere: parla un av­
vocalo, ovvero Francesco Sil­
vestri, legale del direttore ge­
nerale del club abruzzese, 
Pierpaolo Marino: forse, più 
probabile, un messaggio sibil­
lino. In ogni caso, un ulteriore 
indizio che il giallo delle pre­
sunte partite truccate di Pesca­
ra non e un bluff. La dichiara­
zione dell'avvocato, subito zit­
tito dallo stesso Marino, .avvo­
cato, ci sono i regolamenti...», 
ò arrivala nella tarda serata di 
mercoledì, dopo gli interroga­
tori ai quali erano stati sottopo­
sti dagli investigatori federali 
Marino, il presidente Scibilia e 
i giocatori Ferretti, Di Cara, Ri­
ghetti e Nobile. -. 

Altra novità; il capo dell'uffi­
cio indagini. Consolato Laba­
te, ha deciso di ascollare nuo­
vamente l'ex tecnico biancaz-
zurro, Giovanni Galeone. Nelle 
sue due precedenti deposizio­
ni sarebbero emerse alcune 
contraddizioni: potrebbero es­
sere le "prove che attendono 
riscontri». C e il sospetto fonda­
to di un illecito riguardante la 
partita Taranto-Pescara dello 
scorso campionato di serie B e 
una nebbia a ricoprire altre 
dieci partite, otto delle quali, in 
serie A. quest'anno. Galeone 

rischia sci mesi di stop per 
omessa denuncia. Il Pescara ri­
schia invece il deferimento e 
tra gli uomini dello staff diri­
genziale il più inguaiato appa­
re Marino, che nel tamoso col­
loquio telefonico di Galeone 
con la psicologa Miriam Lcbel 
viene ribattezzato il "Serpente». 

E se l'inchiesta appare giun­
ta al momento critico, appare 
altrettanto fondato il sospetto 
che difficilmente si arriverà a 
svelare i misteri che circonda­
no la "Pescara connection». La 
chiave del giallo e Miriam Le-
bel. ma l'analista genovese ha 
cercato persino eli spacciarsi 
per «casalinga», completamen­
te estranea al mondo del cal­
cio (smentendo cosi la versio­
ne di Galeone, che aveva am­
messo il suo ruolo di collabo­
ratrice "esterna»). Non essen­
do tesserata, la Lcbel non ò 
obbligata a collaborare con le 
indagini. E in Federcalcio nes­
suno si strapperà i capelli se 
deciderà di non parlare. Do­
vessero arrivare le conferme ai 
sospetti che gravano su otto 
partite, per il nostro calcio sa­
rebbe un autentico terremoto. 
E la Federazione, ad un anno 
di distanza dal mondiale ame­
ricano di Usa '94, non ha nes­
suna voglia di complicarsi la 
vita con uno scandalo di que­
ste proporzioni. OSM, 

Polemiche. Capello attacca il et arancione, Galliani contro Tapie 

Il Milan litiga con mezza Europa 
contro T Olanda e il Marsiglia 
La federazione olandese non dà il benestare per 
Gullit e Rijkkard. I due giocatori dovranno trovarsi 
entro le 13 di domani al raduno della nazionale. 
Van Basten forse in panchina nella delicata partita 
di domenica con l'Udinese. Clamoroso voltafaccia 
di Bernard Tapie, il presidente del Marsiglia, che ne­
ga d'aver attribuito a Berlusconi il ritiro del Milan 
nella famosa gara di 2 anni fa. 

DARIO CECCARELLI 

M MILANO. Scoppia la pri­
mavera, ma sul Milan ò imper­
versa la grandine. La media è 
un guaio al giorno. Dopo Van 
Basten e Papin si fa male Simo­
ne (stiramento, forse rientra 
per il 16 maggio, Milan-Ro-
ma) . Nel frattempo. Capello 
deve rinunciare anche a Ri|-
kaard e Gullit. I.a federazione 
olandese non dà il benestare 
per un compromesso: entro le 
13 di domani devono trovarsi 
nel ritiro di Nordwik. Infine, un 
siluro ben confezionato viene 
da Marsiglia dove Bernard Ta­
pie, il padrone dell'OM, prima 
dice (alla presenza di <1 gior­
nalisti italiani e diversi colleghi 
stranieri) che ò stalo Berlusco­
ni a ordinare il ritiro del Milan a 
Marsiglia la notte del 20 marzo 
1991. Poi, per dribblare la rea­
zione della società rossonera. 
invia un fax ad Adriano Gallia­

ni in cui si dichiara "Scandaliz­
zalo dalle dicerie della slampa 
italiana...» e che in sostanza i 
giornali hanno pubblicalo del­
le fandonie. Probabile che da 
qui al 26 maggio (giorno della 
finale di Monaco) se ne veda­
no delle belle. 

Panchina corta a Udine. 
Capello ò preoccupato. Per la 
trasferta con l'Udinese, oltre a 
Gullil e Rijkaard, non può con­
tare su un attaccante di ruolo 
(a parte Serena). Ieri, in una 
partitella a Milanello. ha pro­
vato per 45 minuti Marco Van 
Basten, L'olandese non ha se­
gnalo (quattro reti Lentini, una 
Massaro), però si ò mosso be­
ne. "Non sono ancora pronto 
per una partila intera» ha detto 
l'attaccante facendo comun­
que capire che non gli dispia­
cerebbe sedersi in panchina. 
Capello deciderà domani. Al-

Adriano Galliani 

l'inizio, come punte, dovrebbe 
far partire Massaro e Saviccvic. 
Ma anche Lentini e tra i papa­
bili. A centrocampo, i due cen­
trali dovrebbero essere Boban 
ed Albertini. L'unico veramen­
te ottimista e lo slesso Van Ba­
sten: "Si vince sia a Udine che 
ad Ancona, poi lo scudetto ò 
nostro». 

Alla faccia della collabo­
razione. È' la risposta di Ca­
pello al tecnico olandese. «So­
no amareggialo. Quando Aad-
vocat ha avuto bisogno di Gul­

lit gliel'abbiamo mandato tre 
giorni prima. Questa volta si 0 
comportalo in maniera oppo­
sta. Alla faccia della collabora­
zione». Anche Gullit e amare-
giato. "Tenterò di convincerlo 
anche se ho poche speranze. 11 
regolamento dà ragione alla 
Federazione olandese. Se mi 
rifiutassi, potrebbero anche 
squalificarmi, Non sono con­
tento. Dovrebbero tener conto 
delle esigenze dei giocatori. 
Siamo in tanti in questa situa­
zione». 

Mai parlato con Berlu­
sconi. Adriano Galliani, dopo 
il fax di Tapie, ribadisce di non 
aver mai parlato telefonica­
mente con Berlusconi la sera 
di Marsiglia. Il presidente era 
ad Arcore con una ventina di 
persone. "Per farlo, avrei dovu­
to avere un telefonino france­
se. Inoltre, in quella confusio­
ne, c'era con me il direttore ge­
nerale del Marsiglia. Può testi­
moniare. Comunque Tapie ha 
negato quello che ho letto sui 
giornali. Il problema non ci ri­
guarda più». Sul contrasto con 
la federazione olandese. Gal­
liani ha fatto due proposte pc 
ril futuro: 1 ) Che le partite del­
le nazionali si giochino tutte 
nella stessa data. 2) Oppure 
che si racchiudano in un arco 
di tempo ben delimitato (giu­
gno) le fasi di qualificazioni 
per gli Europei e i Mondiali. 

I francesi convinti di battere in finale i rossoneri 

I teppisti festeggiano: 
notte di follie Olympique 
Marsiglia che approda alla finale di Coppa dei Cam­
pioni: occasione d'oro per una rivincita dopo la bef­
fa di Bari. Marsiglia che sfida il Milan: due anni dopo 
la notte del «pasticciaccio» delle luci, che costò ai 
rossoneri eliminazione e un anno di stop in Europa. 
Marsiglia che sogna: con il tandem d'attacco Voel-
ler-Boksic. E Marsiglia che fa la stupida: approfittan­
do delle feste, i teppisti hanno devastato il centro 
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M MARSIGLIA. Notte di follie, 
a Marsiglia, per festeggiare 
l'accesso in finale di Coppa dei 
Campioni dell'Olympique. 
Notte di feste, a suon di clac­
son spiegati, balli e bevute fino 
all'alba, case e porto imban­
dierati; notle di teppismo, con 
gruppi di «bravacci», almeno 
sessanta, che hanno devastato 
la centralissima La Canebiere, 
spaccando le vetrine dei nego­
zi e facendo razzia di vestiti, 
scarpe e apparecchiature hi-fi. 
La polizia, intervenuta in rilar­
do, ha arrestato una ventina di 
teppisti. 

E notte di eccessi anche nel­
le dichiarazioni. Potere di una 
finale di Coppa dei Campioni: 
alla vigilia del match decisivo 
con il Bruges il santone belga 
Gocthals era ad un passo dal 
licenziamento (sarebbe scat­

tato se l'Olympiquc fosse stato 
eliminato), poche ore dopo la 
partita il tecnico affonda nel 
miele per osannare il patron. 
Bernard Tapie: «Quello che ha 
fatto quest'uomo ha dell'incre­
dibile. Ha preso una società 
dala per morta e l'ha latta di­
ventare una delle migliori 
d'Europa. In poche stagioni ha 
realizzato imprese che nel cal­
cio richiedono trent'anni». 

Suggestioni di una serata 
che ha regalato alla squadra 
francese la sua seconda finale 
di Coppa dei Campioni: un gol 
del croato Boksic e poi una 
gran voglia di affondare anco­
ra i colpi: due pali del croato e 
una zuccaia velenosa di Rudi 
Vocller. quasi a voler spianare 
la strada che porta a Monaco, 
dove il 26 maggio i francesi af­
fronteranno il Milan. Sarà un 

rendez vous dopo la famosa 
notte di Marsiglia: sarà una ri­
vincita per l'Olympique, dopo 
la beffa di Bari. dove, in finale, 
fu piegato ai rigori dalla Stella 
Rossa di Savicevic, Prosiuecki, 
Mihailovic e Pancev. Decisivo 
fu l'errore di un vecchio buca-
mere come Amorosi gli slavi 
non sbagliarono nulla e porta­
rono a casa il Irofeo. 

Oggi, due anni dopo, altra 
stona e altro Marsiglia. Sono 
andati via Papin. Waddle. Mo-
zer, Stojkovic, sono arrivati 
Boksic. Deschamps, Voeller. E 
dallo spettacolo si e passati al­
la concretezza1 più brillante, 
ma leggera la squadra di allo­
ra; meno fantasiosa, ma più 
pratica quella di oggi. E aspet­
tando Monaco, c'è tempo per 
prepararsi a dovere alla slida 
con ti Milan. «È una grande 
squadra, ma noi vogliamo di­
menticare la delusione di Ba­
ri», dice Tapie. «Il Milan è favo­
rito, ma due anni fa con noi 
soffrirono e persero. E noi non 
possiamo fallire il secondo as­
salto alla Coppa dei Campio­
ni», aggiunge Abedì Pele. «Con 
la Roma e li Werdor Brema so­
no sempre arrivalo secondo, 
ora spero di vincere-, ridacchia 
Rudi Voeller. E chiude: -Il gol 
decisivo nella finale? Sarebbe 
il massimo, ma l'importante e 
portare a casa il trofeo». 
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